
REGIONE PIEMONTE BU29S1 23/07/2015 
 

Codice A15040 
D.D. 17 luglio 2015, n. 576 
FSE Piemonte 2014/2020 - Bando regionale per la selezione delle manifestazioni d'interesse 
per la costituzione di Nuova Fondazione ITS nell'area tecnologica "Tecnologie Innovative per 
i beni e le attivita' culturali - Turismo". Parzial e modifica, per mero errore materiale, della 
DD n. 210 del 30/03/2015. 
 
Visto il  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  17  
dicembre 2013,  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  
Fondo  sociale europeo,  sul  Fondo  di  coesione,  sul  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  
rurale  e  sul  Fondo europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni  generali  sul  
Fondo  europeo  di  sviluppo regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione  e  
sul  Fondo  europeo  per  gli  affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 
 
visto il  Regolamento  (UE)  n.  1304/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  17  
dicembre 2013,  relativo  al  Fondo  sociale  europeo  e  che  abroga  il  regolamento  (CE)  n.  
1081/2006  del Consiglio; 
 
vista la Decisione della Commissione Europea c(2014)9914 del 12/12/2014 con la quale sono stati 
approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 nell’ambito 
dell’obbiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” (d’ora innanzi, anche 
soltanto POR FSE 2014-2020); 
 
vista la DGR n. 57-868 del 29/12/2014 con la quale è stata ratificata la presa d’atto della predetta 
Decisione  C(2014) 9914 del 12/12/2014; 
 
considerato che il predetto POR FSE 2014-2020 prevede che, in continuità con la programmazione 
2007-2013, e nel rispetto delle previsioni del Regolamento (UE) 1303/2013 circa l’ammissibilità 
delle spese (art. 65), per consentire il tempestivo avvio della programmazione operativa 2014-2020 
l’AdG potrà avviare operazioni a valere sul Programma Operativo anche prima dell’approvazione 
da parte del Comitato di Sorveglianza della metodologia e dei criteri usati per la selezione delle 
operazioni di cui all’art. 110, punto 2, lett. a) del sopra citato Regolamento; 
 
ritenuto pertanto che, nelle more dell’approvazione dei nuovi, possano essere ritenuti validi i criteri 
e le procedure adottati nella programmazione 2007-2013 così come recepiti dalla DGR 30-7893 del 
21/12/2007 e applicati in sede di selezione dei progetti ITS afferenti alla programmazione 2013-
2015;  
 
vista la LR n. 63 del 13/04/1995 “Disciplina delle attività di formazione e orientamento 
professionale”; 
 
vista la Legge 17 maggio 1999, n. 144, ed in particolare l’art. 69 che istituisce il sistema 
dell’istruzione e formazione tecnica superiore per riqualificare e ampliare l'offerta formativa 
destinata ai giovani e agli adulti, occupati e non occupati, nell'ambito del sistema di formazione 
integrata superiore; 
 



visto il Regolamento adottato con decreto interministeriale del 31 ottobre 2000, n. 436, recante 
norme di attuazione dell’art. 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144 in tema di istruzione e 
formazione tecnica superiore; 
 
vista la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed in particolare l’art. 1, comma 631, che ha previsto la 
riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tecnica superiore nel quadro del 
potenziamento dell’alta formazione professionale e delle misure per valorizzare la filiera tecnico-
scientifica; 
 
visto il Decreto Legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, nella legge 2 aprile 
2007, n. 40, ed in particolare l’articolo 13, comma 2, il quale prevede la configurazione degli istituti 
tecnici superiori nell’ambito della riorganizzazione prevista dalla citata legge n. 144/1999; 
 
visto il Decreto Legislativo 17 ottobre 2005 n. 226, contenente norme generali e livelli essenziali 
delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione; 
 
visto il DPCM 25 gennaio 2008 con il quale sono state adottate le linee guida per la 
riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli 
istituti tecnici superiori; 
 
visto il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, del 7 settembre 2011, recante norme generali 
concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici Superiori (I. T. S.) e relative figure nazionali di 
riferimento, la verifica e la certificazione delle competenze di cui agli art. 4, comma 3 e 8, comma 2 
del DPCM del 25 gennaio 2008; 
 
visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 5 febbraio 2013 
concernente la revisione degli ambiti di articolazione dell’area “Tecnologie innovative per i beni e 
le attività culturali – turismo” degli istituti tecnici superiori, delle relative figure nazionali di 
riferimento e dei connessi standard delle competenze tecnico – professionali; 
 
visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 7 febbraio 2013 
avente per oggetto: “Linee guida di cui all’art. 52, commi 1 e 2, della Legge n. 35 del 4 aprile 2012, 
contenente misure di semplificazione e di promozione dell’istruzione tecnico professionale e degli 
Istituti Tecnici Superiori (ITS)”; 
 
visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 7 febbraio 2013 
avente per oggetto “Definizione dei percorsi di specializzazione tecnica superiore di cui al Capo III 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008”; 
 
vista la DGR 32-6434 del 30/09/2013 con la quale si è proceduto all’approvazione del Piano 
pluriennale 2013/2015 di Istruzione e Formazione tecnica superiore; 
 
preso atto delle indicazioni della Giunta Regionale riportate nella sopra citata deliberazione in cui si 
autorizza la Direzione Regionale IFPL oggi Direzione Regionale Coesione Sociale ad attivare il 
procedimento ad evidenza pubblica, così come previsto  dalle regole FSE e nel rispetto delle regole 
amministrative di cui alla D.G.R.  n. 30-7893 del 21/12/2007 (criteri di selezione), per selezionare 
la manifestazioni d’interesse relativa alla costituzione di una nuova Fondazione ITS nell’area 
tecnologica “Tecnologie Innovative per i beni e le attività culturali – Turismo”; 
 



vista la DD n. 186 del 7 aprile 2014 con la quale è stato approvato il Bando regionale, il modulo per 
la proposta di candidatura, il modulo per la dichiarazione di impegno alla costituzione della 
fondazione, modulo per il piano di sviluppo progettuale e manuale di valutazione per la selezione di 
manifestazioni d’interesse per la costituzione di nuove Fondazioni  ITS negli ambiti del Sistema 
Agroalimentare, Approvvigionamento e generazione di energia: processi ed impianti ad elevata 
efficienza e a risparmio energetico, Biotecnologie industriali ed ambientali, produzioni di 
apparecchi, dispositivi diagnostici e biomedicali e Turismo e attività culturali di cui  alla DGR 32-
6434 del 30/09/2013; 
 
vista la DD n. 417 del 11/06/2014 di nomina della Commissione di valutazione dei progetti relativi 
al bando in oggetto di cui sopra; 
 
vista la DD n. 541 del 29/08/2014 con la quale si è proceduto all’approvazione della graduatoria 
delle manifestazioni d’interesse di cui alla DD  n.186 del 7 aprile 2014; 
 
vista la DD n. 736 del 28/11/2014  di parziale modifica alla DD n. 541 del 29 agosto 2014- Bando 
regionale per la selezione di manifestazioni d’interesse per la costituzione di nuove Fondazioni di 
cui alla DD n. 186 del 7 aprile 2014; 
 
vista la DD n. 210 del 30/03/2015 con la quale si è proceduto all’approvazione del bando regionale 
per selezione delle manifestazioni d’interesse per la costituzione di una Nuova fondazione ITS 
nell’area tecnologica “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – Turismo”, il modulo 
per la proposta di candidatura, il modulo per la dichiarazione di impegno alla costituzione della 
Fondazione, il modulo per il piano di sviluppo progettuale e il manuale di valutazione; 
 
Considerato che nell’allegato E) “Manuale di valutazione” della DD n. 210 del 30/03/2015 al 
Criterio -  B – Indice di partecipazione attiva, per mero errore materiale, è stato indicato un 
punteggio pari a 500 punti anziché 550 punti come risulta invece dalla somma dei singoli indicatori 
(B1 – B2- B3 – B4) dello stesso manuale di valutazione e dal Paragrafo 7 “Valutazione delle 
Proposte” del bando regionale di cui all’Allegato A) della stessa determinazione; 
 
si rende necessario, 
 
- modificare parzialmente, per mero errore materiale,  la DD. n. 210 del 30/03/2015 allegato E), 
sostituendo nel Criterio B - Indice di partecipazione attiva, il punteggio di 500 punti con 550 punti; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. 63/95 e la L.R. 44/00 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n 165/01 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 
 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con DGR 32-6434 del 30/09/2013; 

determina 
 
Di modificare parzialmente, per mero errore materiale,  la DD. n. 210 del 30/03/2015 allegato E), 
sostituendo nel Criterio B - Indice di partecipazione attiva il punteggio di 500 punti con 550 punti; 
 



La presente Determinazione Dirigenziale verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del 
D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Antonella Gianesin 


